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Udine, Vicolo di Prampero N. £. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 —- per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoscritti non 
sl restituiscono, si respingono le lettere 
ad i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N 224. 
  

AI riaprirsi delle scuole 

  

Siamo già entrati in ottobre: fra pochi 

giorni quindi le scuole riaprirauno 1 loro 
battenti, ed il gaie stuolo dei nostri fan- 
ciulli, dopo i riposi estivi, ad esse ritor- 
nerà per attendere seriamente agli studi. 

La legge dell’obbligatorietà dell’istru- 
zione, che vorrebbe ipotecare le anime 
dei nostri figli, coll’impartire ad essi un 
insegnamento laico, non ha ancora osato 
misconoscere affatto l’autorità paterna. 

Bisogna non dimenticare questo punto, 

sopra cui non possono dissentire nem- 

meno i nostri avversari, perchè il dis- 

Nonne invant anfmos laudes quas carmi 

anche dopo aver bevuto lo scibile tomo 
per tomo ». 

L’ istruzione senza l'aroma della reli- 

gione, non si può considerare che quale 

sentire aperto nuocerebbe alla loro in- 

fluenza; questo punto, cicè, che la scuola 

è una delegazione della famiglia; e de- 
legazione non 

cosicchè alla famiglia compete il diritto 

del controllo sopra l’insegnamento che 
si impartisce nella scuola, perchè non 
stoni, non urti coi principii che la fami- 

glia professa. 
I danni della cattiva educazione sono 

ormai troppo sensibili, troppo gravi, la 

vuol dire spogliazione, 

mala riuscita dei giovani conduce a fini. 
cotanto deplorevoli nell'ordine domestico 
e nel sociale, che non ci sembra sia ne- 

cessario inculcare ai genitori, consci dei 
loro diritti, l'obbligo di prevenire quei 
danni di menomarli, di renderli al più 
possibile innocui se già si fossero mani- 

festati. 
Chi è quel genitore che, interrogato 

in quegli anni di trepide e di pazienti 

cure per trarre al bene la famiglia, se 
desidera avere giovani buozi o malvagi, 

arma in mano di ciechi. E° chiaro come 
il sole, chi non cerca nello studio virtù 
e civiltà, vi troverà vizio e barbarie. 

« Finchè i ciechi, aggiungeva Paolo Lioy, 

camminano senza arma, le loro picchiate 
souo meno pericolose; poni a ciascuno 
in mano un randello e sarà il caso di 

dire: botte da orbi ». 
La povera gioventù che tanti tradiscono 

e tanti insidiano, trovi almeno nei geni- 
tori chi assicuri ad essa quella nobile via 

per cui è detta speranza della religione 
e della patria. 

E speriamo che questo nostro appello 
non sia lanciato invano. x. 

00000000000000 
I delitti dell'oro 

è il titolo del nuovo interessantissimo re- 
manzo cha lunedì 5 corrente comince- 
remo a pubblicare in appendice. 

ved 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

Roma, 2. — Stamane il Santo Padre 
ricevette il padre Valenzuela, ministro 

  

  

, generale dei Mercedari, il padre Dessous, 

educati o traviati, non risponda tosto che po i 
‘ vette i giovanetti e le giovanette della 

brama i primi, e che spera dalla Prov- 
videnza l’aiuto per non aver i secondi a 
contristare gli estremi anni della vita, 
tutta spesa a loro favore? 

Ebbene, un grande oratore italiano un . 

giorno pronunziava questa sentanza, che i 

se non vera in ogni caso e sempre, è 
‘però vera nella. più parte dei casi: «I 

‘genitori hanno i figli quali li vogliono, 
cioè conformi alla educazione che si sa-, 
ranno sforzati ai dare a quelli ». Tiriamo. 

attorno lo sguardo: guardiamo un poco 

che cosa succede nella società attuale; 
domandiamo a quel figliuolo perchè è 
così cattivo, così indisciplinato, così ro- 
vinato nel morale. L’esperienza quoti- 
diana ci dirà che è causa la mala edu- 
cazione ricevuta. ; 

Se così è, se è anche vero che i figli 
. colla divina grazia, saranne quali i geni- 

tori li hanno voluti e quali hanno pro- 
curato che siano, vuol dire che il pro- 
blema della loro riuscita è in gran parte 
nelle loro mani. 

Ora quando i genitori si presentano 
sulla porta della scuole, essi vengono 
interrogati se vogliano o non vegliano 
pei figli loro la istruzione religiosa. 

Ii Friuli cattolico ha sempre dato su 
questo punto tale risposta che è al tutto 
degno delle sue gioriose tradizioni. Ma 
non è soverchio ricordare ai padri: è vo- 
stro obbligo di rinnovare questo vostro 

‘paterno e cristiano plebiscito e rispondare, 
anzi, prevenendo la domanda, con tutta 
franchezza, dichiarare: Vogliamo pei nostri 

figli l’istruzione religiosa. E la vogliamo 
seria, efficace, tale che diventi la forma 
della educazione tutta, alito informatore 
della vita, alma dell’alma. i 

Noi vorremmo che di questa verità fos-. 
sero ognor più persuasi tutti i padri ele 
madri del nostro Friuli, e rammentassero 
Je parole del Tommaseo: questo tesoro i 
figli, confidatici da Dio e dalla patria, 
facciamo che non  intristisca, e dall’ im- 
pedire che degriamente fruttifichi, o ge- 
nitori, tremiamo. 

O istruzione religiosa, fonte di ogni 
bene, o isiuzione laica, fonte di ogni 
male. Di ciò ci ammoniscono terribil- 
mente le statistiche e le odierne rovine. 

L'istruzione se dissociata dalla educa- 

procuratore generale dei sacerdoti del 
Sacro Guore; il padre Marscalkeux, pro- 
curatore generale deila Risurrezione; indi 
mons. Testi Rasponi, uditore alla Nun- 
ziatura di Parigi... 

Nel pomeriggio il Santo Padre rice- 

prima Comunione delle parrocchie della 
Madonna dei Monti e San Vincenzo, ac- 
compagnati dai rispettivi parroci; indi 
varie altre persone. 

Omaggio di Venezia al S. Padre, 

Venezia, 2. — Oggi all’adunanza del 
Consiglio Comuxnale, la prima dopo la 
elezione di Pio, presenti quarantasette 
consiglieri, dopo un discorso del Sindaco 
che fu applauditissimo, votaronsi saluti 
ed auguri al Papa. 

A un bilioso discorso del consigliere 
Manzato, replicò trionfalmente il Sindaco 
nucvamente salutato da fragorosi applausi. 

Lante 

Cose di Corte e di Governo 

La commissione d'inchiesta sulla marina. 

Roma, 2. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
il decreto istituente la commissione reale 

d’ inchiesta sulla marina. Essa è composta 
da Palberti, presidente ; Casana, Piccardi, 
Sani, Vacchelli senatori, De Martino, Luz- 
zatto, Manna, Mariotti, Rava, Stelluti-Scala, 

  

na fundun: 
in eruce sienetos lura quod alma tegani? 

    
Woliemborg deputati, Manfredi precura-. i e 

fattore politico? Se ciò è vero — sog- tore generale delia Corte di Cassazione 
di Firenze, Masi presidente di sezione 
della Corte di Cassazione di Roma, De’ 
Cupis consigliere di Stato, Masrtuscelli 
consigliere della Corte dei Conti, Melani ‘ E, GARE: . 

a lungo, perchè i fatti si incaricheranno ragioniere generale dello Stato. 
La commissione avrà facoltà di visitare 

gli stabilimenti militari marittimi, gli 
uffici, le navi e di procedere a qualunque 
esame ed indagine per l'adempimento 
del suo mandato. Le spese occorrenti per : 
l'esecuzione del presente decreto saranno | 
imputate nei fondi assegnati al capitolo 
57 dello Stato di previsione del ministero 
della marina per l’esercizio 1903-1904. 

Meno Mariotti e Luzzatto, tutti i mem- ; 
bri della commissione sono ministeriali. 
Si dubita perciò che avrà scarsa autorità. 

I Sovrani a Pisa. 

rono a visitari l’ Ospedale delle nuove 

cliniche chirurgiche, ricevutivi dalle au- ; ® i Da 
: di 48 nomi, I cattolici presentarono come torità e da tutti i professori e medici. La 

visita reale fu accurata, minuta e si pro- 
trasse oltre un’ora. 

Quindi si recarono nel Duomo, 

(Genie corrente colla Posta 
CAINO I ano 

Rea    

provvedimenti disciplinari contro i fun- 
zionari mabnifeslatisi inetti o colpevoli, 
salve le responsabilità penali per le quali 
potessero essere deferiti all’autorità giu- 
diziaria. 

L'inchiesta sui fatti di Bracciano. 

comunica il resultato dell’ inchiesta sui 
fatti narrati dall’Avanti e che sarebbero | 
accaduti presso il 2.0 reggimento grana- 
tieri che si trovava al campo di tiro a 
Bracciano. 

L'inchiesta dice che alcuni fatti furono 

L'’Avanti avea pubblicato che i soldati 
del 2.0 granatieri avevano domandato 
dell’acqua, e si erano rifiutati di marciare 
‘se non ottenevano di bere. Intervenne il 
tenente Mauro, che accompagnò i soldati 
ad attingere l’acqua. Poi, il capitano Man- 
fern redargul 1 soldati schiamazzanti e 

Omnes argo simui erueîs obstringamor amore: 
Quae vicit mundu, vincat et ipsa modo. 

. cucina della villa. 

‘ ancora un po’ di tempo a Maderno. E si 
| spera che Zanardelli finirà col cedere 
: alle istanze di questi amici, tanto più 

i . <G > È 0. che, si dice, vada spesso ripetendo ad essi 
esagerati ed altri addirittura insussistenti. 

ne punì uno. Di più diceva che alla fine | 
delle manovre un colpo di fucile era 
stato tirato da un soldato contro il mag- 
giore Gandini, rigorossimo, Invece fu un 
semplice sbaglio di un saldato. 

Note e commenti 
IERI ATTI mc 

  

Il Papa lascia il Vaticano. 

.Era questa la strabiliante notizia che 
si leggeva: in questi giorni sui giornali 
liberali, condita con le solite chiose e 
‘commenti di sapore... ultra-conciliantista. 
E come si seppe di questa decisione del 
s. Padre? Dalla sempre informatissima 
Tribuna, la quale avea stampato, in aria 
di trionfo, che il s. Padre parlando col 
P. Amelli priore della celebre Abbazia 
di Montecassino e con l’abate di Cava 
dei Tirreni gli avea detto: « Arrivederci 
un'altro anno a Montecassino ». — Ed il 
giornale dell’on. Roux d-scriveva anche 
lo stupore dei due monaci al sentire 
queste parole. 

Ma ecco cambiata la scena: lo stesso 
Giornale d'Italia oggi scrive che all’abate 
di Gava dei Tirreni ed ai monaci di 
Montecassino, il Pontefice disse: « Mi 
augurerei che potessimo vederci un gior- 
no a Moatecassino! » I monaci rimasero 
stupefatti. « Dipende da voi, dalle vostre 
fervide preghiere. Pregate! Pregate!» ag- 
giunse il Pontefice. 
Come si vede è una cosa... un po’ dif- 

ferente. 

Liberali che hanno premura. 

La stampa liberale è impaziente; per 
essa l’atteggiamento di Pio X è inespli- 
cabile: perchè tanto temporeggiamento 
nella nomina del cardinale segretario di 
Stato ? 

Il corrispondente romano del Corriere 
della sera ha sentita un’ingegnosa spie- 
gazione, naturalmente in alto loco. La 
spiegazione sarebbe questa: Pio X vor- 
rebbe dimostrare chs si può essere Papa 
senza aver a fianco u® segretario di stato. 
Non è Pio X un papa pio? Perchè dovrà 
adunque annettere tanta importanza al 

giunge il corrispondente del Corriere — 
conosco molti cattolici in Italia e fuori 
che ne proveranno grande sollievo. 

A dir vero il sollievo non può durare 

di smentire certe fantasiole puerili. Il 
tempo è buon ga'antuomo: e cal tempo... 
sì maturano le nespole, dicevano i nostri 
buoni vecchi. 

I popolari si arrabbiano. 

Le elezioni di Ferrara, — di cui ab- 
biamo parlato ieri ia queste Note, — sono 

i ormai destinate ad avere un’eco durevole 
ed a produrre una grande impressione 
in Italia. Gi preme far notare che & Fer- 
rare non ci fu nessuna lista concordata 
fra cattolici e moderati: ci fu invece una 

| lista concordata fra i moderati non anti- 
Pisa, 2. — Stamane i Sovrani si reca-. 

sonì (Sani) la quale non comprendeva 

nel. 
‘ camposanto e nel battistero ricevuti dal 
‘ prefetto, dal sindaco e dal vicario gene- 
‘ rale. Durante il passaggio dei Sovrani, 

‘zicne religiosa, lungi dal servire a far’ 
del bene, giova invece a far del male. 
Notiamolo bene: chi sa leggere e scrivere 

° se è buone, avrà un mezzo per diventare 
migliore, se è cattivo avrà un mezzo per : 1.133.249 
diventare pessimo. Lo disse, non sono. 
molti anni, il Ministro Bardoux in Fran- ; 
cia. « L'insegnamento è sterile quando 
nov ba per iscopo che risultati materiali, . 
Saper leggere e scrivere non è che un 
mezzo di educazione, » 

. S'ingannano dunque coloro i quali re- 
fiutane che basti l'istruzione per essere 
uomo; Psolo Licy diceva che: «si può 
non essere uomo, ma una bestia feroce 

la folla accalcantesi in piazza del Duomo 

clericali (Niccolini) e i radicali non mas- 

nessun candidato cattolico ed era completa 

tali soltanto una lista di minoranza, cioè 
con soli 12 nomi, i quali non erano in- 
clusi in nessun'altra lista. Ma dopo avere 
provveduto così alla propria dignità di 

: partito, — che è quanto dire alla propria 

gli fece una entusiastica dimostrazione. 

Le entrate postali. 
Roma, 2. 

fiche e telefoniche nel settembre supera- 
rono di lire 299,484 quelle deli settembre 
1902. Le entrate dei primi tre mesi del 
corrente esercizio superarono di lire 

1902. 

L'inohiesta pei fatti di Torre Annunziata, 

Roma, 2. — L'ispettore Buonerba, in- 
viato dal Ministero a fare 
sui fatti di Torre Annonziata, ha rimesso 
al sottosegretario agli Interni en. Ron- 
chetti, la sua relazione. 

Pare che in seguito a tale inchiesta 
quel delegato sarà sottoposto ad un con- 
siglio di disciplina. Si dice che il Mini- 
siero prenderà in via amministrativa dei 

— Le entrate postali telegra- . 

quelle dello stesso periodo del 1% 
: zione politica, e sì invoca i fulmini della 

coscienza e al proprio decoro, — i catto- 
lici lavorarono in mode da far riuscire 
trionfante se non nella maggioranza al- 
meno per la maggioranza la lista anti- 
massonica. 

Ora per queste elezioni sintomatiche 
lire dei popolari di tutta Italia comin- 
ciano a riversarsi su per le colonne dei 
fogli radicali che deliziano il bel paese; 
e si chiama vergognosa la condotta del- 
l'on. Sani, e si parla di turpe degenera- 

‘| estrema sinistra contro il grande corrui- 

un’inchiesta ‘ 

| tore ferrarese. 
Lasciamo che i popolari strillino quanto 

* . ’ È . è . . 

ler piace: noi dall’esempio dei cattolici 
ferraresi impariamo a prepararci alle lotte 
venture. 

Ancora le cccupazioni del Gran Pi. 

Abbiamo visto ieri quali siano le occu- 
pazioni dell’on. Zanardelli nella sua villa 

! er il 7 ottobre farà il suo ritorno alla 
Roma, 2. — Il Ministero della Guerra P 

"questi giorni, — dice la Gazzetta di Ve- 

: che 
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Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
INSERZIONI. — Comunicati varî nei 

corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
LoL cent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

È una o due colonne, chiedere le condi- 
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Sabato 3 Ottobre 4903 
Puarrous Archiep. Utinen., 

INTERNA RMS E RI i 

di Maderno. Queste sue occupazioni si 
riducevano a grandi ricevimenti di per- 
sonaggi che venivano a trovarlo per go- 
dere con lui la buona aria e la... buona 

La telefonizzazione 

Il prof. Korn di Monaco ha presentato 

all’Accademia delle scienze di quella città 
una invenzione non ancora suscettibile 
di applicazioni pratiche, ma straordina- 

mente curiosa, tale da aprire nuovi, me- 
ravigliosi orizzonti. 

Si tratterebbe nientemeno che della 
trasmissione a distanza delle immagini 

delle scene animate come avvengono 

sotto i nostri occhi; qualche cesa come 
la «telefonizzazione » della luce. 

Un esempio: un abitante di Roma ab- 

bonato al telefono con Milano, coma può 
sentire i cantanti della Scala, mercè il 
fototelegrafo, potrà in piena notte, alla 
distanza di cinquecento chilometri, assi- 
stere allo stesso spettacolo, vedendo per- 
fettamente muoversi ed agire gli attori e 
udendone le voci. 

11 problema sarebbe singolarmente sem- 
plificato se ci accontentassimo di man- 

dare a grandi distanze un'immagine già 

prima fotografata. 
— E’ con questo intendimento che nel 
1856 Caselli, riprendendo le esperienze di 
Blakwell, creava un ingegnoso apparec- 
chio; il pantelegrafo, col quale trasmet- 
teva come un semplice dispaccio telegra- 

fico, disegno ed autografi. 
Nell’ apparecchio Caselli una punta 

metallica attraversata da una corrente 
elettrica oscilla toccando successivamente 
tutti i punti di un foglio di stagno sul 

quale sono state trasportate con inchio- 
stro isolante le imagini da trasmettere. 

Quando la punta tocca lo stagno, la 
corrente passa per la linea telegrafica; 
quando invece essa tocca una parte in- 
tinta di inchiostro, l’elettricità si ferma. 

La corrente arrivando alla estremità 

della linea attraversa una punta di ferro 
che oscilla sincronicamente con quella 
del punto di partenza. Un foglio.di carta 
inumidito con una soluzione di cianuro 
dì potassio è ìn contatto con la punta di 
ferro, che si scosta ad ogni istante. 

Quande passa la corrente, il cianuro si 
scompone al contatto del ferro lasciando 
una linea turchina sulla carta. L’ insieme 
di queste linee riproduce esattamente im- 
magini trasmesse. 

L’apparecchio che il prof. Korn ha 
presentato all’ Accademia delle scienze 
permette di mandare lontano le imma- 
gini fotografate. 

L’ ingegnoso apparecchio è basato sulle 
proprietà singolari del selenio. Questo 
corpo semplice, molto. somigliante allo 
zolfo, possiede una conducibilità elettrica 
debolissima, ma che può aumentarsi in 

grandi proporzioni quando lo si rischiara 
più o meno fortemente. 

Questa notevole proprietà scoperta nel 

1875 da Willongbby Smith, ha permesso 
già numerose applicazioni. 

I fotofoni e i radiofoni sono basati sui 
cambiamenti portati dalla luce alla con- 
ducibilità del selenio. 

L’apparècchio del prof. Korn si com- 
londra; 2: Ballour ha.pronticiato pone, al punto di partenza di un ‘ cilin- 

iersera a Sheffield un importante discorso ; dro profondo i Vero che gira sulsano 
nel quale dichiarò che nessun libero ; 2898 mentre sl sposta parallelamente alla 
scambista può negare che l’ Inghilterra ! direzione di questo asse. 

non abbia risentito gravi danni per causa; E’ un questo cilindro trasparente che 
delle tariffe estere. Il libero scambio è ' si fissa la pellicola del cliché negativo 
una parola priva di senso e costituisce i che si vuale trasmettere. 3 
una vana farsa. Cobden'non si sognò SR: £ 
mai il sistema moderno dei trust che si | 1 Y288! 'uminosi sono condensati da 
fondano sul protezionismo e che ha re- | UNa lente in un punto della prova ne- 

gativa, che essi attraversano (a causa della cato notevole pregiudizie al capitale e ai 
lavoratori inglesi. Si affermò contrario | trasparenza delle parti chiare) e vanno a 

colpire una pila al selenio collocata nel- alla tassa sugli alimenti ed affermò il 
vivo desiderio di cambiare le condizioni | »: ni 
fiscali delle due ultime generazioni, di- SIEDO 1 FIR, ELE 
minuendo il pregiudizio che hanno por-| Il duplice spostamento del cilindro fa 

sì che tutte le parti del cliehè sono suc- 
cessivamente colpite. 

tato all’ Inghilterra le tariffe ostili degli 

La pila del selenio fa la parte del tra- 
altri stati. 

smettitore telefonico, animandosi di cor- 

La stampa commenta in vario senso il 
discorso del primo ministro. I giornali 

renti più o meno intense secondo che le 
parti del cliché sono piu o meno chiare, 

liberali lo disapprovano. 

nello stesso modo che nel telefono le 
correnti variano di intensità secondo che 
il timbro, la intensità e l'altezza dei suoni 

spostano più o meno ì piccoli carboni 
del microfono trasmettitore. 

Queste correnti della pila a selenio, ad 
ogni istante variabili, seguono un filo di 

linea fino al punto di arrivo, dove la cor- 
rente attraversa un galvanometro. 

Il lungo e leggerissimo ago del gal- 
vanometro dell’apparecchio Korò si spo- 
sta ad ogni istante sotto l’ influenza delle 
modificazioni di corrente della pila al 

Ora però l’on. Zanardelli annuncia che 

capitale; ma gli amici che lo videro in 

nezia, — insistono perchè esso si fermi 

«sarebbe felicissimo di rimanersi 
sempre tranquillo nella sua Maderno ». 

Noi facciamo voti perchè questo desi- 
derio dell’on. Gran Pi sia presto esaudito. 

La libertà per loro. 

Mille volte ci è occorso di dire che i 
liberali sono tanto appassionati della li- 
bertà da volerla tutta per loro privandone 
gli altri: ora il Capitan Fracassa non solo 
fa questa stessa confessione — quantua- 
con altre parole e senza neppur pensarci 
— ma confessa altresi che i liberal veri 
hanno paura della libertà. 

A proposito del recente congresso di 
Cremona, tutti i giornali non asserviti 
alle sette hanno proclamato che nessun. 
rimedio efficace ai mali dell’attnale scuola 
media poteva esservi tranne la Liberia 
d’ insegnamento, almeno quale si pratica 
nella protestante Inghilterra o nel Belgio 
cattolico. 

Or ecco il Capitan Fracassa uscira in 
campo contro la libertà d’insegnamento, 
armato del seguente ragionamento: « Gerto 
chi ama la libertà non può, in tesi astratta, 
negare la libertà d'insegnamento... Ma se 
riesce provato che il concedere la libertà 
d'insegnamento giova precisamente ai 
nemici della libertà, può un liberale sin- 
cero, italiano per esempio, caldeggiare il 
sistema inglese o belga? » 

E 0 non è vero che il Fracassa ha 
paura della libertà? E come ha paura 
lui, hanno paura tutti i pari suoi, simili 
a quegli eroi che si vantano invincibili 
fin che vedono ben saldi i ceppi e le 
manette che con tradimento misero ai fra- 
telli: il tradimento della famosa formola: 
« La legge è uguale per tutti ». 
  

ATEBTI BALCANI 

Le bande bulgare. 

Costantinopoli, 2. — Un telegramma uf- 
ficiale dal vilayet di Salonicco annuncia 
che delle bande di insorti venute dalla 
Bulgaria fecero irruzioni a Nevrokof, Ra- 
ziok, Djoumabaia, Bakorit e tagliarono in 
parecchi punti i fili telegrafici. Le truppe 
riuscirono a disperderle uccidendo un 
certo numero»di insorti. Le bande facendo 
uso delle bombe provocarono incendi. 

Vi fu anche un combattimento con 
bande di inserti nei dintorni di Isterits- 
chow, distretto di Kotchana. Un centi- 
naio di insorti furono uccisi. 

Da Salonicco poi si ha che nella notte 
di martedì scorso a Rastag e a Djouma- 
baia gli insorti lanciareno delle bombs 
di dinamite sul Konak e sui posti della 
polizia e della gendarmeria. I soldati tur- 
cre la popolazione uccisero 30 dinami- 
tardi. 

  

  

LA CRISI INGLESE 

Un discorso di Balfour.   
  

Lo Czar a Vienna 
  

La questione dei balcani. 

Vienna, 2. — Telegrafano.da Muerzstg, 
che lo Czar e l'Imperatore espressero la 
loro soddisfazione sull’esito delle partite 
di caccia cui parteciparono. Goluchowski 
e Lamsdorff ebbero già occasione di fare 
un amichevole scambio di idee circa la 
questione balcanica, che continuerà nei 
prossimi giorni. 

La caccia imperiale non era preparata 
tanto per scovare le pernici, quanto per 
intendersi sulla questione balcanica. E i : toni 
due Imperatori come i due ministri si j 9912010. Ri 
sono intesi nel voler conservato lo siatu i Essa traduce in oscillazioni, cioè in mo-. 

quo nella penisola balcanica, e ciò... per | vimento, i neri e i bianchi del cliché. 
conservare l'equilibrio europeo. i Queste oscillazioni si effettuano tra un, 
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Il giorno 8 ottobre 1902 | 
partirà da Padova il treno speciale che 
porterà i cattolici veneti pellegrinanti a © 
Roma a rendere omaggio al S. Padre 
Pio X. 

Tutti i pellegrini dovranno partire col 
treno speciale suddetto, usando nell’ an- 
data a Padova di qualunque dei treni 
ordinari dei giorni 6-7 e 8 ottobre, in 
modo però che si trovino a Padova per! 
la partenza del treno speciale GIOVEDI 
& corr. alle ore 19.45 (7.45 pom.) per: 
arrivare a Roma alle 16 (4 pom.) del: 
giorno di venerdì 9 and. 

Le inscrizioni a questo pellegrinaggio 
sì chiudono definitivamente MARTEDI 
G ottobre. 

Per domande di tessere, per informa- 
zioni ecc. rivolgersi all’ incaricato dioce- 
sano comm. Ugo Loschi, in Udine, via 
della Posta N. 16. 

Avviso ai Rev. Parroci. 

Il sac. L. Rossi, vicario sostituto della 
Pieve di Goro, ci prega di avvertire i ; 
M. R. Parroci dell’Arcidiocesi di osser- 
vare se nella loro parocchia si trova il 
cognome Petlevati, e trovandolo, di svol. 
gere i registri dall’anno 1750 al 1800, 
per vedere se vi sia in esso l’atto di ma- 
trimonio di (Giov. Battista De Corie di 
Ovasta con una certa Margherita Pellevati. 
Il Rev. Parroco che trovasse il richiesto | 
certificato, farebbe grande favore a man- | 
darlo al sopradetto Rev. Vicario sostituto, 
che penserà di rifonderne le spese. i 

Il certificato gli è necessario per una 
richiesta da Vienna. 

| nostri onorevoli, 

Girardini e Caratti non aderirono alla : 
protesta promossa, dall’estrema - sinistra, 
per la venuta dello Czar in Italia. 

Gli ultimi giorni dell’ Esposiziona. 

Oggi e domani ingresso per cperai e 
contadini cent. 30. 

Questa sera concerto dalle 17 alle 20. 
Domani 4 ottobre uitima sera. GCon- 

certo dalle 19 alle 22. Illumipazione alla . 
veneziana. 
Lunedì 5, martedì 6 e mercoledì 7 

l’ esposizione rimarrà ‘aperta dalle 8 alle 
18. Concerti dalle 15 alle 18. Ingresso 
indistintamente 30 cent. 

Mercoledì 7 sttobre l’ Esposizione verrà 
chiusa definitivamente, 

Visite studentesche. 

Teri ebbima la visita degli allievi della 
scuola speciale di architsttura del Politec- 
nico di Vienna. 

I studenti visitarono l’esposizione regio- 
nale ed i vari monumenti cittadini. Erano 
accompagnati dal prof. arch. Carlo May- 
reder. 

I studenti provenivano da Aquileja 
ove eransi recati per studiare i monu- 
menti e le molteplici reliquie dell’enoca 
Romana, che si conservano in quel museo. 

«Tema di licenza liceale. 

Il tema dato per gli esami di licenza 
liceale per l’attuale sessione di ottobre è 
il ‘seguente: 

« La prima virtù è la devozione. alla 
patria — Napoleone I ». 

I nostri vecchi ci insegnavano che la 
prima della virtù è la devozione a Dio. 
Ora... il mondo è progredito. 

li tema della prima Liceo. 

Le palme della vera gloria non appassi- 
scono, esse s' infiorano d’ una primavera 
eterna — è il tema d’italiano svolto sta- | 
mane dagli allievi della prima Liceale. 

ll forno del Seminario, 

Ieri la Patria del Friuli oggi il Giornale 
di dine accennarzo ad un farvo che verrà 
costruito nel nostro Seminario per uso 
proprio e per fabbricare del pane per gli 
altri istituti cittadini. 

Oggi il rettore del Seminario canonico 
dottor Luigi Pelizzo diresse una lettera 
alla Patria affermando che il forno verrà 
costruito; ma per solo uso e consumo 
del Seminario. e 

E° quanto dire che codeste son belle 
cantonate per i cronisti americani. 

Il manifesto dei fornai, 

Il manifesto dei fornai che doveva ve- 
nire affisso l’altro ieri, venne sequestrato 
dall’autorità di P. S. per una frase con 7 
la quale i fornai affidavano ai cittadini : 
la loro vendetta. 

    
Incerti del mestiere. 

Il muratore Rizzi Luigi, d’anni 42, do- 
vette farsi medicare all’ospitale per. una . 
ferita lacera profonda fino all’osso, pro- 
dottasi accidentalmente sul lavoro. Per! 
guarire ci verranno almeno una diecina | 
di giorni. 

S
h
 

Piede ferito. ; 

Il giovanetto Centani Riccardo d’anni? 
14 di Giuseppe si Dbuscò, camminando 
scalzo, una ferita alla, regione’ plantare 
del piede destro. Guarirà a detta del me- 
dico in cinque giorni. 

/ 

s
a
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Beneficenze. 

Per 1’ Ospizio Mons. Tomadini : 

In morte del sig. ing. Silvio Merlo, il 
sig. Giuseppe Naglos ‘offre L. 2, ed il 
signor Larenzo Morelli e famiglia offre 
pure L. 2. so 

La Direzione ringrazia. 

Offerte pervenute alle Derellitte : 
In morte di Levi avv. Giacomo: Av- 

vocato Caissutti L. 2. — id. di Tomasoni 
dott. Luigi: Gio. Batta Marioni L. 1. — 
id. di Luigi Petracco: Ugo Bellavitis 
L. 1, Eorico Mason L. 1. — id. di Silvio 
ing. Merlo: Karico. L. 4; Gennari ing: 
Francesco L. 1, rag. Giovanni L. 1.   

e) 
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SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

    

    

SITUAZIONE AL 80 SETTEMBRE 1908 
          

Numerario in Cassa... . 

Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 

Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 
Debitori e Creditori diversi 

  
Spese d’ Amministrazione 

IL Sinpaco 

Rag. G. B. Marioni 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

Depositi a garanzia operazioni 

ATTIVITÀ 

16,910|76 
104,488/50 

L. 1,789,369.58 
93,398.60 

» 219,098.62 
ANTITRATTA E III II 

9,103,866|80 
8,686170 

400,544/07 
12,000|— 
1,844|— 

83,658/77 

  

Totale della Attività | 2,731,969|60 

24,063|30 

A 
      

IL PRESIDENTE 
F., MARTINUZZI 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi. 

  

  Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore i 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 40/0 

ia Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 2% mesi, al tasso 

rr m—— 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

Nb nai 
Fondo di Riserva . 4 

Fondo di riserva straordin. . . . » 

Fondo oscillazione valori, ci sis 
. 

d 

150,540.— 

35,493.05 

9,629.15 

3,010:— } 178,668/20 
  

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio. . 
Depositanti in conto corrente... » 50,780.70 | 2,028,286/67 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti.. .-. . 79,848/28, 
Depositanti a garanzia operazioni lai 400,514 [07 
Depositanti a cauzione 0 12,000/— 
Depositanti a custodia 1,844|— 
Conto Dividendi aa 803/30 
Debitori e Creditori diversi. . . 110/— 

Totale della Passività 2,702,074|52 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt oggi 
e risconto esercizio precedente 

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

GEIRAZIONE 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 3172 070 

» 3172 0/0 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 6079, a seconda delle scadenze. 

| Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca.   

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 25,50, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate 
con il carattere dell’ Istituto. 

L. 1,977,505.97 

      

    

    
IL CASSIERE 

O. Politi 

le facilitazioni compatibili       
  

Relazione della Giuria 
per l'industria serica all'Esposizione 

di Udine. 

Negli scorsi giorni sono stati a Udine 
i signori cav. Massimo De Vecchi e cav. 
Lino Colombo di Milano per visitare, 
quali Giurati, alcune mostre di tessuti 
di seta, ed hanno visitato anche la Mostra 
collettiva dei filandieri friulani (fuori 
concorso), presentando alla Giuria Gené- 
rale una relazione anche per questa. 

Raramente avviene che ad una Giuria 
che deve dare il proprio parere su pro- 
dotti esposti ad una pubblica Gara, sia 
sottratta totalmente la parte penosa afllig- 
gente il proprio mandato e cioè quella 
di constatare fra gli eccellenti anche 
qualche deficente, e di stabilirne la gra- 
duatoria da contenersi fra gli estremi, 

La mostra collettiva dei signori Filan- 
dieri Serici Friulani all’ Esposizione di 
Udine ci offre un esempio di nobile so- 
lidarietà, perchè tutta intesa a far risal- 
tare non la perfezione di prodotto di un 
dato industriale, sibbene. la nobiltà di 
fattura dei prodotti regionali friulani, 

E sentimento che la Giuria apprezzò 
in sommo. grado, poichè è pur bello ve- 
dere industriali esimii fatta astrazione da 
qualunque diritto di prevalenza sul con- 
corrente, stringersi in un fascio per dare 
maggiore risalto al concetto voluto di 
tener ben alto il Javoro dei prodotti lo- 
cali, di additarli al mondo commerciale 
come risultato di sforzi collettivi tendenti 

i al raggiungimento d’un unico scopo: la 
perfezione della produzione regionale. E 

i lo scopo è raggiunto egregiamente. Al 
visitatore gli industriali serici friulani 
hanno saputo sottoporre una mostra riu- 
scitissima nell’estetica e, quello che più 
importa, seria e succosa nella sostanza. 
Noi ci troviamo di fronte ad un gruppo 
di N. 27 industriali serici rappresentanti 
N. 1830 bacinelle con una produzione 
complessiva di circa Kg. 220 mila al- 
l’anno di seta di classica fattura, così da 
tenere con onore i primi posti fra i pro- 
dotti serici nazionali. EF’ 

di quegli egregi industriali, che nulla 
trascurano per conservare alle lorò pro- 
duzioni l’eccellenza acquisita non solo 
colle cure della propria industria, ma 
anche colla diffusione intelligente nella 
loro Regione della necessità di produrre 
bozzoli di qualità superiore, alto coeffi- 
cente alla nobiltà dei filati. pt 

Per queste considerazioni, la Giuria 
avrebbe assegnato senza esitanze il Di- 
ploma d’onore al gruppo dei Filandieri 
Serici Friulani, ma avendo essi posta la 
loro bella mostra fuori concorso, la Giu- 
ria, non essendole concesso di far meglio, 
ha loro assegnato il Diploma di Bene- 
merenza. 

All’Ospitale. 
Si presentarono per essere curati : 
Dorigo Luigi di Giuseppe, d'anni 12, 

per ferita lacero contusa all’ ultima fa- 
lange del dito medio della mano sinistra. 
— Martini Francesco di Gaetano, di 

anni 4 per ferita da taglio alla regione 
sottomentale. Ambedue guariranno in otto 
giorni circa. 
ne 

Orario ferroviario. 
{Vedi in IV. pagina) 

    

* 

constatazione. 
| assal confortante che torna tutta a lode 

  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 2 oitobre 1902: 
Rendita 5 010 L. 103.10 

» 4 172 Oro » 101.38 
» 3 112 0r0 » 101.91 
» 3 Oro DO 

Azioni, 
Banca d’Italia L.1114.— 
Ferrovie Meridionali » 692—- 

x Mediterranee » 483.00 
Ohbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali » 391.50 
» Mediterranee 400 » 506.75 

.» Italiane 3 010 » 398.29 
Città di Roma (4 0/0 oro) » 50650 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 4 019 L. 510.— 

» ». » 4 1l “o » 509.25 
» Cassa r., Milano 4 0g » 515.— 
» Lt » 500» 521. 
» Ist. Ital. Roma 4 0[g » 5I10.— 
» eine » 4172019» 520.— 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 99.88 
Londra (sterline) sb, 
Germania (marchi) » 123.40 
Austria (corore) » 105.09 
Pietroburgo (rubli) .». Q00.- 
Rumania (lei » 9930 
Nuova York (dollari) OA 
Turchia (lire turche) è Q2.72 

CRONACA RELIGIOSA 

La festa del S. Rosario. 

Domani nella chiesa di S. Pietro m. 
grande solennità in onore della B. V. del 
Rosario, Alle ore 7 messa con comunione 
generale ; alle 10 messa solenne accom- 
Pagnata da buona musica. Alle ore 6 
pom. comincierà la funzione vespertina, 
con panegirico e vesperi in musica. 

Visitando la chiesa di S. Pietro m. e 
Pregandovi secondo le . intenzioni dei 
Sommi Pontefici domani s1 acquista, alle 
solite condizioni, indulgenza plenaria per 
ogni visita (toties quoties). 

  

  

Sulle Casse Rurali. 
Una rassegna delle nostre forze nella 

sfera dell’azione economico-sociale e }’in- 
numerazione dei vantaggi che apportano 
alle nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salutata con plauso, perchè è uno sprone, che con la logica dei fatti, sti- mola fino i più neghittosi a lavorare pel trionfo della buona causa. E tale è 1'o- puscolo del Sac. Giuseppe Cuciz sulle 
Casse rurali della nostra Arcidiocesi, testè 
edito alla tipografia del Crociato, 

Venne già fatta nel Crociato larga re- 
Censione, e la diffusione dell’opuscolo è 
quanto mai confortante. 

Lo si vende a lire 050 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio e Zorzi e presso 
l'amministrazione del « Crociato », 
  

Fra libri e riviste 

Il Mese di Ottobre 
dedicato al SS, Rosario di Maria Vergine, 

Oltre 200000 copie. in pochi anni fu- 
Tono esitate di questa Operetta compen- 
‘diata da mons. Pietro Rota arcivescovo: 
titolare di Tebe e canonico di? S. Pietro,   

su quella di Mons. Tommaso M. Selzano 
arcivescovo titolare di Odessa. 

. Il favore grandissimo incontrato da 
questo libretto di pag. 224 (edizione ste- 
reotipa) con elegantissima copertina, con- 
tenente 31 meditazioni sui misteri del 
SS. Rosario con altrettanti esempi, pre- 
ghiere, giaculatorie per ciascun giorno 
del mese, ci dispensa da ogni raccoman- 
dazione. 

Diremo solo che per il suo prezzo mi- 
tissimo: cent. 15 la copia; L. 12 per 100 
copie; L. 100 per mìlle copie, dovrebbe 
trovarsi nelle mani di ogni devota per- 
sona, e che i rev.mi Parroci e Curati po- 
trebbero acquistarlo per regalarlo ai loro 
parrocchiani perchè possano trarre buon 
frutto, mediante questa utilissima guida, 
nel mese consacrato alla Vergine del 
Rosario. 

Inviare le domande accompagnate del- 
l'importo relativo alla Libreria Patronato, 
via della Posta 16, Udine. 
  

Ultimi. telegrammi 
rta 

Disastro ferroviario. 

Semlino, 8. — Ua treno passeggeri, 
partito da qui, deragliò fra Neupazua e 
Altpazua. Il treno espresso d'Oriente do- 
vette fermarsi sulla linea. L’ esercizio fra 

Neusatz e Semlino è sospeso fine a nuovo 
ordine. Il treno deragliato distrusse il 

binario per la lunghezza di una sessan- 
tina di metri. Nessuno rimase ferito. 

Panico in una sinagoga. 

Leopoli, 3. — Ieri, giorno del gran di- 
giuno ebraico, nella piccola città di Ser- 
zeliska-Nowe presso Bobrka, scoppiò un 
incendio. Nella sinagoga ne ‘nacque un 
terribile panico. Un centinaio di ebree 
che pregavano sulla galleria corsero giù 
per le scale e caddero le une addosso 
alle altre, impedendo il passaggio. Si do- 
vette abbattere una parete laterale del 

tempio per far uscire la gente. I medici 
accorsi assistettero le donne svenute, che 
rinvennero quasi tutte; tre però soccom- 
bettero, quattro sono ferite mortalmente 
ed altre quattro leggermente. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Nob. Collegio delle Dimesse 
TINO O TSE 

In questo Collegio si ricevono soltanto 
fanciulle di civil condizione, di età non 
non inferiore ad anni 6, nè superiore ad 

  

lanni 14. 

L’ Istituto ha tutte le classi elementari: 
a queste si aggiungono alcuni anni di 
insegoamento superiore, in cui le fan- 
ciulle vengano istruite nelle materie che 
i genitori desiderano. 

Trattamento sano e abbondante; retta 
annua di L. 450 per le iscritte nelle 
classi elementari, e di L. 480 per le altre. 

Si ricevono anche alunne esterne, 
Per progratami e informazioni rivol- 

* gersì alla Direzione del Collegio. 

Avviso per le Bande 
Il sig. Vincenzo Maisani, — già assi- 

stente al maestro di Banda dell’ Istituto 
Bartolo Longo in Valle di Pompei, — si 
assumerebbe l’ufficio di maestro di Banda 
e di direttore d’istruzione corale. Ottime 
referenze. Per domande e schiarimenti 
rivolgersi allo stesso in via Giovanni d’U- 
dine n. 13, Udine. 
  

Apertura di farmacia 

  

Col giorno 1° ottobre corr. si è aperta in 

(Mandamento di S. Daniele) 
una nuova Farmacia di proprietà del 
sig. GIOVANNI ZANUSSI abbondante- 
mente provvista di tutto l'occorrente ri- 
chiesto dalle moderne esigenze sia in 
fatto di medicinali che di tutti gli altri 
articoli inerenti. 

DI Uso Ersettig 

  

  

‘allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e. per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4, 
  

  

   
LA DITT 

BULFONI : SOLITO 
' CODRO0ETPO 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridot- 
tissimi. 

EROE 
I? 

IIIPISIITRsttIttItIITTIIIIIt 

D' L. Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista 

—— tao 07, i 

    
  

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del Duomo 3 - Udine.   SIsussasmstastmesaststsantt 
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a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 

—-# Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore s— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchieri no prima der pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
s: Vendesi in tutte le a o. e Liquoristi. < 
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° rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la è de cavall: e buoi, 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: È, &@. Pratelli BAR Pa 

suna i pene dal Sia. GIACOMO DO en 

  

    
nn È 

RO RZOR:TOZ N ZOZ: ZONE ZF ZOZMZOO0 

Martinuzzi Francesco 
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* Fabbrica ombrelli e ombrellini. = 
arma bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. Hi 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
TI] Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. VURLUNI 

I E I pi E 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

sie nen I s$ 

        

  

    

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

Ii pografia 
La nostra Tipografia. ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è 1n grado di assumere 

  

  

  

  

Laboratorio speciale 
in ogni generò di Arredì da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 
tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. 

Qualungue commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. Sì le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
  

  

NB. Avverte poi che la sua mostra all'Esposizione Regionale tro- 
vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del 
piano superiore. ‘FAO 

G. BONANNI. 

» 

| Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil.   

      ” QRS ene ba SARE NZ TOLAMEZA TR TT AA TM ME NONE AO NI A ETII PiL nti ini AVRMA5 e  1IANII Ir nr + Cus n RAR È n ELI PIAVESIOLA VIVE AF DE IDATA IIRI DZ TI PAT FIDATI RICER RENTRA A DARIO ATTIVATA MITE NZ AA TA 

Bilo - Tipsgrali: dg Pescia 
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